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LORO SEDI
Alle Istituzioni scolastiche secondarie di 1° grado e Istituti comprensivi con sezioni di scuola secondaria di 1° grado delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 

LORO SEDI
e p.c.: 
Al Capo Dipartimento per la Programmazione

e la Gestione delle Risorse umane, finanziarie e strumentali

Dott. Giovanni Biondi

SEDE

Al Capo Dipartimento per l’Istruzione

Dott. Giuseppe Cosentino

SEDE

All’ANSAS

Via Buonarroti n. 10

FIRENZE

All’INVALSI

Villa Falconieri Via Borromini 5

FRASCATI

OGGETTO:
Programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007-2013 – Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” – FSE -2007-IT 05 1 PO 007 – Asse I – Obiettivo A –Azione A.2 “Definizione di strumenti e metodologie per l’autovalutazione/valutazione del servizio scolastico inclusa l’azione di diagnostica”. Avviso per la partecipazione al progetto nazionale “Qualità e Merito” per il potenziamento degli apprendimenti nell’area logico-matematica in vista delle rilevazioni internazionali (OCSE-PISA, TIMMS), rivolto alle scuole secondarie di I grado delle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Annualità 2009 e 2010.
1.
PREMESSA
I Programmi Operativi per l’istruzione 2007/2013, coerentemente con le linee di sviluppo e innovazione tracciate a livello nazionale, promuovono una strategia di rafforzamento del sistema scolastico per il raggiungimento degli obiettivi di servizio definiti dal Quadro Strategico Nazionale, quali l'innalzamento dei livelli di apprendimento della popolazione e la riduzione dei tassi di dispersione, supportando le scuole nella promozione di quelle competenze ritenute indispensabili per lo sviluppo del Paese in generale, e del Mezzogiorno in particolare, e che rappresentano pertanto un’area sensibile per gli interventi della politica ordinaria ed aggiuntiva, finalizzati a migliorare la qualità dell’istruzione.
In merito a tali obiettivi, il panorama della scuola italiana delineato dall’indagine internazionale OCSE-PISA presenta purtroppo aspetti di forte criticità per quanto riguarda le competenze degli studenti; i dati infatti ci pongono, in linea generale, ai livelli più bassi della classifica fra i paesi partecipanti all'indagine, con un punteggio sotto la media OCSE, in modo specifico sulle scienze e sulla matematica, registrando una situazione di particolare difficoltà nelle Regioni del Mezzogiorno, sia per l’esiguità delle eccellenze, sia per l’ampiezza dei livelli più bassi di apprendimento.
Tenuto conto di quanto sopra e del fatto che nell’ambito delle indagini internazionali sopra citate  sono previste nuove verifiche delle competenze degli studenti quindicenni in lettura e in matematica, l’Autorità di Gestione dei PON istruzione ha già avviato sul territorio azioni volte ad innalzare i livelli di apprendimento degli studenti sulle competenze chiave, promuovendo una didattica maggiormente centrata sulle competenze e sulla valutazione dei risultati.
In tale ottica, sono stati pertanto realizzati interventi correlati all’insieme dei fattori che hanno una maggiore ricaduta sul sistema formativo e che presentano un’evidente criticità nel Mezzogiorno ed, in particolare, nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, con l’obiettivo di incidere in maniera diretta ed indiretta sulle competenze degli studenti e di ottenerne miglioramenti significativi e diffusi sul territorio.

I suddetti interventi si sono configurati in alcuni casi come azioni centralizzate, promosse dall’Autorità di Gestione e tese ad offrire alle scuole l’opportunità di fruire di interventi di sistema e a proporre progetti nazionali riguardanti i diversi aspetti del servizio scolastico (apprendimento degli studenti, formazione dei docenti, ampliamento dell’offerta formativa). Tali azioni avviate a livello centrale assumono particolare rilievo in ordine alla necessità di massimizzare l’efficacia della nuova programmazione ed amplificare gli effetti delle azioni finalizzate al miglioramento dei processi formativi. Fra le azioni centralizzate avviate nelle Regioni Convergenza, rientrano gli interventi di seguito indicati:
1) Piani Nazionali di formazione del personale docente Poseidon, M@t.abel e ForTic, volti a promuovere l’acquisizione di competenze didattico-metodologiche funzionali all’innalzamento dei livelli di apprendimento degli studenti.

2) Interventi di informazione e sensibilizzazione sulle prove OCSE-PISA, finalizzati a sensibilizzare i docenti sulla necessità di garantire un’impostazione metodologico-didattica centrata sull’acquisizione delle competenze chiave da parte degli studenti, in particolare nelle discipline oggetto delle indagini internazionali.

3) Progetto per il supporto all’apprendimento degli studenti “PON SOS Studenti”, finalizzato a sostenere l’apprendimento delle competenze chiave offrendo agli studenti opportunità di esercizio su materiali di studio digitali contenenti i test proposti nelle indagini OCSE-PISA. 

4) Interventi per il miglioramento dell’offerta formativa rivolta agli adulti,  volti a realizzare studi e ricerche sulla popolazione adulta per conoscerne le esigenze formative e garantire la realizzazione di interventi mirati e rispondenti ai bisogni dell’utenza e del territorio.
Accanto alla possibilità di aderire a progetti nazionali, avviati a livello centrale come interventi di sistema, l’Autorità di Gestione ha messo a bando azioni “a domanda”, che le scuole possono richiedere, sulla base dei bisogni individuati nell’analisi del proprio contesto, per attuare interventi prioritariamente finalizzati a migliorare le competenze del personale della scuola e i livelli di conoscenza e competenza degli studenti.

Considerati gli obiettivi di miglioramento della qualità dell’istruzione della nuova programmazione dei fondi strutturali 2007/2013 e tenuto conto dello specifico incarico assegnato a questo ufficio dal Capo Dipartimento per la Programmazione di questo Ministero con nota prot. AOODPPR/473 del 27 maggio 2009, fforzariniziative tese ad implementare le azioni io interventi volti questa Direzione Generale, in qualità di Autorità di Gestione dei PON istruzione, ritiene opportuno intensificare gli interventi finalizzati all’innalzamento dei livelli di competenza degli studenti, in particolare negli ambiti disciplinari oggetto delle rilevazioni internazionali, programmando l’avvio di ulteriori iniziative che vadano a rafforzare ed implementare le azioni già intraprese in tale direzione, anche in vista delle prospettive di riforma che si prefigurano in ordine alla formazione del personale docente, alla valutazione del sistema scolastico, nonché alla riorganizzazione degli Enti istituzionalmente deputati alla svolgimento di attività di ricerca, formazione e valutazione del sistema scolastico nazionale.
Ciò premesso, questa Autorità di Gestione, nell’ambito del Programma Operativo FSE – 2007-IT 05 1 PO 007 “Competenze per lo sviluppo” – Asse I – Obiettivo A – Azione A.2  “Definizione di strumenti e metodologie per l’autovalutazione/valutazione del servizio scolastico inclusa l’azione diagnostica” intende avviare il Progetto Nazionale “Qualità e Merito” - da qui in poi denominato PQM - volto a migliorare la qualità dei processi di insegnamento e apprendimento, al fine di accelerare il raggiungimento dei traguardi di sviluppo e innovazione della scuola definiti nell’ambito dei PON istruzione FSE e FESR 2007/2013.
2.
IL PROGETTO NAZIONALE “QUALITÀ E MERITO” 
2.1.
Finalità del Progetto Nazionale
La situazione della scuola nel nostro Paese, come sopra descritto, presenta aspetti fortemente critici in base alle recenti indagini internazionali, rivelando, in diverse situazioni, soprattutto al Sud, elementi di vera e propria emergenza. 

Per rispondere a tale emergenza, questo Ministero ha deciso di promuovere, nell’ambito del PON, il Progetto Nazionale Qualità e Merito (PQM) per il potenziamento degli apprendimenti nell’area logico-matematica in vista delle rilevazioni internazionali OCSE-PISA e TIMMS, concepito prendendo spunto da diverse esperienze internazionali significative le cui finalità possono essere così sintetizzate:

· Migliorare la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento, utilizzando diversi strumenti e diffondendo competenze professionali e best-practices.

· Aumentare la responsabilizzazione delle scuole sull’apprendimento attraverso la misurazione dello stesso con esami nazionali standard, una maggiore trasparenza sui risultati e il collegamento fra risultati e incentivi.

· Sviluppare e diffondere nelle scuole un sistema di misurazione e di valutazione mirato al miglioramento del sistema educativo, costruendo un sistema di test nazionali standard in linea con le migliori pratiche internazionali.
· Sviluppare e diffondere un sistema di coaching innovativo per migliorare la didattica:

· che tenga conto dei risultati della valutazione per predisporre interventi mirati

· che includa il miglioramento della  qualità del curricolo sia dal punto di vista dei contenuti sia sotto l’aspetto metodologico e didattico (in altre parole, se una delle aree di debolezza è la logica o l’applicazione pratica della matematica, bisogna intervenire anche sulle fasi a monte che consentano l’acquisizione di tali competenze).
· che incida sulle competenze metodologiche e didattiche dei docenti mediante un potenziamento della formazione in servizio. 
· Creare una nuova modalità di verifica/valutazione centrale per definire gli obiettivi di miglioramento dell’efficacia del sistema scolastico ed avviare un vero processo di autonomia responsabile.
2.2.
Obiettivi 
Il Progetto PQM ha l’obiettivo di utilizzare i risultati di una valutazione ‘esterna’ degli apprendimenti per progettare un sistema di coaching mirato al miglioramento della didattica. 
Gli interventi di sostegno agli insegnanti dovranno essere progettati in stretta correlazione con i risultati della valutazione ed avere una modalità che si discosterà dalle tradizionali esperienze di aggiornamento in servizio degli insegnanti. L’analisi dei risultati consentirà, infatti, di progettare interventi mirati di supporto agli insegnanti nella loro attività didattica secondo una metodologia di “training on the job”, capace di incidere sui comportamenti professionali e quindi legata strettamente all’attività didattica in aula. 

Analoghe modalità di coaching verranno applicate anche agli studenti, mediante percorsi di recupero e potenziamento gestite direttamente dalle scuole tramite un supporto finanziario dedicato. 

Il Progetto avrà inizio nell’anno scolastico 2009-2010 e coinvolgerà, nella sua prima fase, circa 320 scuole secondarie di I grado delle 4 Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), che saranno selezionate fra quelle che avanzeranno la loro candidatura secondo le modalità e i termini previsti dal presente Avviso. Il progetto prevede interventi di supporto e formazione sull’apprendimento della matematica per gli studenti delle classi prime di scuola secondaria di I grado; contestualmente e, ove ritenuto necessario, potranno essere realizzate azioni di formazione, coaching e tutoring on the job destinate ai docenti.
Gli studenti delle classi prime delle istituzioni scolastiche selezionate per l’a.s. 2009/2010 saranno seguiti anche negli anni successivi, durante la frequenza della classe seconda e terza; inoltre, si prevede un’estensione del campione di scuole secondarie di I grado per favorire la massima diffusione dell’intervento sul territorio delle Regioni Obiettivo Convergenza.
Il raggiungimento degli obiettivi di potenziamento e rafforzamento delle competenze previste dal Progetto verrà riscontrato mediante valutazione degli scostamenti di performance tra la rilevazione iniziale e quella conclusiva somministrate nel corso dell’anno scolastico 2009-2010; l’analisi di tali risultati consentirà di valutare la positività del percorso svolto e del metodo di lavoro adottato ed, eventualmente, di riprogettare l’azione per le successive annualità.

2.3.
Attività previste
L’impianto complessivo del Progetto nazionale PQM prevede diverse fasi operative, la collaborazione di diversi soggetti istituzionali ed uno specifico procedimento per la partecipazione.

Si indicano di seguito le attività previste dal progetto nazionale:
2.3.1.
La candidatura delle scuole 

· Le scuole si candidano per partecipare al progetto, compilando ed inviando l’apposito formulario predisposto sul sistema informativo dei fondi strutturali e la cui apertura è prevista dal 1° al 20 settembre 2009.

· Gli Uffici Scolastici Regionali delle 4 Regioni Obiettivo Convergenza procedono alla selezione delle scuole sulla base dei criteri indicati nella presente Circolare.
· Le scuole individuate dovranno dare formale adesione al progetto, mediante sottoscrizione di apposita Convenzione (allegata alla presente), assumendosi l’impegno a mettere in atto le procedure previste dal PQM nelle classi prime delle scuole secondarie di primo grado  individuate dalle scuole stesse.
· Le scuole individuate potranno formulare un progetto per attuare un percorso di miglioramento delle competenze matematiche.  
2.3.2.
La somministrazione delle prove 

Nelle classi sopra indicate, saranno somministrati, i test di matematica appositamente predisposti dall’INVALSI, che si occuperà successivamente anche dell’elaborazione dei dati da restituire alle istituzioni scolastiche. 
La somministrazione dei test, che sarà effettuata direttamente dalle scuole coinvolte nel progetto, sarà articolata nelle seguenti fasi:
·  Prima somministrazione in entrata:    ottobre 2009 
·  Seconda somministrazione in uscita:  maggio 2010
2.3.3.
I test di ingresso

La predisposizione del test di ingresso è affidata all’INVALSI, e dovrà essere armonizzata con il test di uscita. Le modalità di somministrazione saranno le stesse utilizzate per la prova nazionale e per il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV); la prova dovrà essere somministrata in data unica, presumibilmente nel mese di ottobre 2009. Non vengono previsti osservatori esterni. 
Le risposte saranno registrate su apposita griglia, messa a disposizione dall’INVALSI, e trasmessa possibilmente in via telematica all’INVALSI stessa per velocizzare l’elaborazione dei dati.

L’elaborazione dei risultati dei test di ingresso dovrà essere effettuata dall’INVALSI entro la seconda decade di dicembre 2009, e restituita alle scuole con le modalità consuete (disaggregata per singola classe partecipante). Copia delle elaborazioni dei dati potrà essere trasmessa al MIUR in modalità aggregata per Istituto.

2.3.4.
Analisi dei dati,  valutazione delle esigenze e progettazione delle azioni di miglioramento

Ricevuti i risultati del test di ingresso, nel corso del mese di gennaio ogni singola scuola dovrà individuare le azioni necessarie per migliorare il processo di insegnamento/apprendimento, presentando uno specifico progetto a titolarità di ciascuna istituzione scolastica, secondo i termini e le modalità che saranno indicati dall’ Autorità di Gestione in una successiva comunicazione.  
Le azioni migliorative potranno essere effettuate nel breve e nel medio termine, tenuto conto che il progetto nazionale PQM avrà una durata almeno biennale, consentendo quindi alle scuole di intervenire, nel periodo febbraio/maggio 2010, e realizzare le attività formative, di tutoring e di coaching sia su docenti che su studenti, per correggere e limitare le carenze individuate come prioritarie. La previsione di proseguire l’attività e di estendere il progetto all’anno scolastico successivo consentirebbe di potenziare gli interventi e di raggiungere una migliore efficacia nei risultati.

2.3.5.
Gli interventi di miglioramento: attività formative, di tutoring e di coaching
Nella progettazione delle azioni di miglioramento, per il quale si prevede un intervento di circa 100 ore per ogni scuola destinate agli studenti, oltre al supporto tecnico del tutor di progetto, le scuole si avvarranno della consulenza di “esperti di analisi” e di eventuali ulteriori interventi esterni messi a disposizione dal MIUR nell'ambito di questo progetto. Il progetto di miglioramento potrà avere due linee di sviluppo: 

a) Azioni di coaching e potenziamento per gli studenti in difficoltà;

b) Attività di formazione, coaching e tutoring on the job per i docenti delle scuole coinvolte.

Il progetto di miglioramento sarà trasmesso al MIUR per l’approvazione formale e la relativa autorizzazione.
Per questa fase di lavoro è prevista la formazione dei tutor di istituto a livello territoriale, raggruppati in mini-network di 5 scuole, affidate alla supervisione di un tutor di progetto (il quale effettuerà interventi formativi sia in presenza che a distanza, su forum e aula virtuale dedicata). A loro volta, nell'ambito del progetto di miglioramento sopra menzionato, i tutor di istituto potranno supportare i colleghi di area matematica sia all’interno della scuola di appartenenza, sia nella rete delle 5 scuole aggregate, intervenendo nei dipartimenti disciplinari, in attività di formazione/produzione di esperienze e materiali didattici e in attività di “tutoring on the job” o di vero e proprio coaching mirato. Per quanto riguarda, invece, la parte di intervento rivolto agli studenti, ogni scuola progetterà, sulla base delle risultanze dei test, moduli di recupero e potenziamento in orario extra-curricolare per chi presenta le lacune più importanti. Ci si avvarrà, per questo, di materiali e di strumenti innovativi, da sviluppare anche mediante piattaforma tecnologica. 

Al fine di realizzare le attività sopra descritte, si prevede quanto segue:
· In ogni scuola saranno individuati 2 Tutor di Istituto, scelti dall’istituzione scolastica fra i propri docenti di matematica di ruolo e disponibili a partecipare ad apposito programma di formazione che sarà predisposto dall’ANSAS, nonché a supportare, ove necessario, gli altri docenti secondo le modalità previste dal PQM e ad erogare a studenti della scuola un numero minimo di 2 moduli didattici secondo le modalità previste dal progetto nazionale; tale individuazione dovrà avvenire in sede di presentazione della candidatura mediante la compilazione dell'allegato formulario.
· Verrà, altresì, istituito un Gruppo di Progetto, per l’attuazione dello stesso nella singola scuole, composto dal Dirigente scolastico, dal Referente per la Valutazione, dai 2 Tutor di Istituto, dalle funzioni strumentali che si occupano della progettazione e dal DSGA per il supporto amministrativo; tale gruppo con la collaborazione del tutor di progetto e di eventuali esperti di progettazione, analisi e valutazione, analizzerà i risultati dei test e progetterà  le azioni di miglioramento necessarie da realizzare nei mesi di Febbraio – Marzo - Aprile 2010.  
· A livello centrale saranno individuate le figure dei Tutor di Progetto, ossia docenti di matematica selezionati e formati dall’ANSAS per predisporre e proporre il Piani di Potenziamento per gli Istituti partecipanti, per supportare i Tutor di Istituto, tramite un programma di incontri in presenza e aula virtuale, definito dall’ANSAS nell’attuazione del Progetto Nazionale, per validare gli strumenti didattici e per moderare il forum di classe.
· Le azioni di miglioramento previste possono essere di diversa natura, a seconda delle esigenze manifestate:
· Attività di potenziamento e di coaching per gli studenti
· Attività formative per potenziare le competenze metodologiche e didattiche dei docenti

· Attività di tutoring e coaching  mirato
· Per la realizzazione delle attività formative e di tutoring si intende raggruppare le scuole in piccoli network, costituiti da 5 istituti, funzionali a realizzare un confronto e scambio delle esperienze a livello locale. L’obiettivo è quello di creare modalità di lavoro le cui  procedure abbiano la caratteristica della trasferibilità in altri contesti.  
· Ogni network di 5 scuole viene abbinato ad un Tutor di Progetto, che supporterà i due tutor d’Istituto indicati da ciascuna scuola, confrontandosi con loro nelle seguenti modalità:
· in presenza (sono previsti 3 incontri da Febbraio a Maggio 2010)
· on line, con la possibilità di interagire e confrontarsi  sia in modalità sincrona che in modalità asincrona, avendo la possibilità di scambiare materiali ed esercizi sulla bacheca di classe, aperta in consultazione alle scuole che fanno parte del network.
· La formazione dei Tutor d’Istituto si svolgerà tra il mese di Febbraio (dopo la comunicazione dei risultati del primo test) ed il mese di Maggio, al termine del quale verrà somministrato il secondo test.
· Il Tutor d’Istituto ha il compito di sperimentare in classe le attività e metodologie che si ritengono adeguate a superare le carenze evidenziate nel test iniziale. Successivamente sarà coinvolto in azioni di sostegno, mediante attività di tutoring rivolte ai colleghi di area disciplinare, e avrà il compito di raccogliere e selezionare le esperienze significative, di trasformarle in learning object da mettere a disposizione della piccola “comunità professionale” e di intervenire, dietro adeguata programmazione, a supportare colleghi in alcune fasi del percorso con attività di coaching in classe. La scelta se utilizzare il Tutor d’Istituto, al termine della fase di formazione indicata al punto precedente, nella scuola di appartenenza o nelle altre scuole del network è lasciata alla autonoma decisione delle scuole coinvolte.
· Il Tutor di Progetto, a sua volta, coordinerà l’attività del network a lui affidato mediante l’attività di formazione in presenza e a distanza, così come sopra indicato, grazie alla piattaforma di formazione progettata dall’ANSAS, controllerà  i materiali prodotti alle scuole della rete e li metterà  a disposizione all’interno della propria “classe virtuale”. Effettuerà inoltre le attività di supporto e coaching ai tutor di istituto nelle fasi del percorso programmato, intervenendo in relazione d’aiuto per affrontare le situazioni complesse evidenziate nelle classi e  per aiutare i docenti ad acquisire metodologie di lavoro efficaci con percorsi di training on the job.
2.3.6.
La formazione dei Tutor di Istituto

L’attività di formazione dei tutor di istituto sarà condotta dai tutor di progetto in modalità blended; accanto ad incontri in presenza (ne sono previsti 3 nel periodo febbraio/maggio), il percorso formativo verrà organizzato in classi virtuali, ciascuna delle quali è formata dai 10 tutor di istituto dei network locali, condotti e guidati dal tutor di progetto. Si avvarrà di una piattaforma tecnologica nella quale sono previsti:

a) un forum di discussione a disposizione dei tutor di progetto

b) laboratori sincroni di condivisione (con cadenza quindicinale)

c) una “bacheca” nella quale verranno messi a disposizione dei componenti dell’aula virtuale  materiali e le esperienze prodotti e realizzate nel corso dell’attività formativa e di classe. I materiali e le esperienze significative verranno rese accessibili a tutti i partecipanti al progetto (di tutte e regioni), in un apposito repository accessibile a tutti i partecipanti al progetto. Una volta sottoposti alla validazione degli esperti disciplinari, potranno poi essere esposti in un’area pubblica della piattaforma.

2.3.7.
La Piattaforma e le attività on-line 

· L’ANSAS mette a disposizione una piattaforma per la formazione on line, comprensiva di materiali, tutoriali, esempi di lezione, video.
· La piattaforma prevederà poi un’area di deposito delle migliori esperienze in campo nazionale ed internazionale ma, soprattutto, i materiali e le esperienze realizzate nel corso dell’attività e dei materiali didattici ad esse connessi. Tali materiali, selezionati e validati dai tutor di progetto, saranno ulteriormente sottoposti al vaglio degli esperti di area, per implementare la strumentazione messa a disposizione delle scuole partecipanti. L’obiettivo è quello di creare un “repository” di materiali e learning object che costituirà una banca dati permanente, da diffondere anche alle scuole non direttamente coinvolte, sull’intero territorio nazionale,  in fase successiva.

· L’impianto formativo richiede la supervisione di esperti disciplinari e di metodologia,  che svolgeranno funzioni di sostegno ai tutor di Progetto mediante forum di area dedicati e materiali di approfondimento appositamente predisposti.
2.3.8.
La Fase Finale: analisi ed elaborazione dei risultati
Il test finale è programmato nella terza decade del mese di maggio; avrà esercizi di tipologia correlata ai test di ingresso, per consentire di rilevare l’evoluzione delle competenze individuali degli studenti e, contestualmente, rilevare la positività o le carenze del percorso di training e formazione messo in campo.
L’analisi delle risultanze del test di controllo finale dovrà essere effettuato dall’INVALSI in modalità on-line, evitando pertanto l’invio delle griglie, ma chiedendo alle scuole di digitare i risultati delle prove direttamente on-line, per ricavare un primo report di dati immediato, tale da restituire anche agli allievi l’esito della prova. Successivamente l’INVALSI potrà elaborare statisticamente i dati secondo i criteri in uso, e restituire alle scuole i dati definitivi nel mese di settembre.

Nel mese di giugno sono previsti incontri regionali finali, nel corso dei quali verranno analizzate le risultanze delle attività svolte, sia in termini di miglioramenti conseguiti dagli studenti negli apprendimenti, sia per quanto riguarda l’efficacia del metodo di lavoro adottato.
2.4.
La struttura gestionale ed organizzativa del progetto
Per l’attuazione del progetto nazionale PQM si prevede la costituzione di organismi centrali e locali per assicurare un indirizzo scientifico nell’attuazione del progetto e garantire il coordinamento ed il supporto operativo alle attività sul territorio.

Pertanto, questa Autorità di Gestione intende avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (ANSAS) e dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo di Istruzione e formazione (INVALSI), i quali forniranno i servizi necessari in settori specifici (programmazione, test, formazione, gestione della comunicazione interna ed interistituzionale) e afferenti ai loro compiti istituzionali. 

· L’ANSAS curerà la programmazione delle azioni formative relative alle diverse figure che opereranno per la buona riuscita del progetto. In particolare, si prevede di affidare all’Agenzia Nazionale Scuola la programmazione complessiva e la progettazione degli interventi di “training on the job”, per i quali si dovranno utilizzare le migliori competenze disciplinari e metodologiche espresse da organismi internazionali, dalle Università e dal mondo delle Associazioni professionali e disciplinari. 
L’Agenzia curerà, altresì, la selezione e la formazione dei Tutor di Progetto, i quali saranno individuati tramite un bando con il quale l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica selezionerà tali figure nel mese di settembre, prima sulla base di titoli ed esperienze professionali e successivamente con un colloquio in presenza con la commissione esaminatrice. La loro formazione sarà strutturata nel seguente modo:

· nel periodo tra Ottobre e Dicembre saranno coinvolti in una formazione che prevede un focus di attenzione sia dal punto di vista dei contenuti che dal punto di vista metodologico. Sono previste tre diverse sessioni di formazione, nelle quali interverranno esperti di area disciplinare, di didattica, di programmazione e di valutazione;

· nel periodo tra Dicembre e fine Gennaio avranno modo di confrontarsi tra di loro grazie ad un ambiente on line, dove saranno supportati da esperti che li seguiranno nella loro formazione e durante il periodo di affiancamento dei Tutor d’Istituto;

· nel periodo tra Febbraio e Maggio dovranno supportare i tutor d’Istituto, in collaborazione con il gruppo regionale, nell’elaborazione del Piano di Potenziamento per l’Istituto e nelle attività che tale piano prevede di mettere in atto. 

· L’INVALSI predisporrà le prove di ingresso e di uscita, armonizzandoli con gli strumenti già realizzati nell’ambito del SNV (Sistema nazionale di valutazione); avrà quindi il compito di procedere alla costruzione e alla validazione dei test di Matematica per le due fasi di rilevazione previste, iniziale e terminale della classe prima di scuola secondaria di 1° grado, curando altresì l’elaborazione dei risultati e la loro analisi e restituzione alle scuole. Per queste fasi l’INVALSI predisporrà delle linee guida da fornire alla scuola per l’interpretazione e l’utilizzo dei dati ai fini della predisposizione dei progetti di miglioramento interno. 

Si prevede, altresì, l’individuazione di una equipe di Ispettori Tecnici, integrata, ove necessario, da Dirigenti Scolastici con specifiche competenze, appositamente individuati dai rispettivi Uffici Scolastici Regionali, che saranno incaricati di definire con i dirigenti scolastici gli obiettivi di miglioramento e di valutarne il raggiungimento. 
Per quanto riguarda la gestione degli aspetti scientifici e tecnico-organizzativi del progetto, si ritiene necessario creare diversi gruppi di lavoro ai quali assegnare specifici compiti e responsabilità nell’ambito del progetto nazionale e avvalersi del contributo di esperti di fama internazionale.
Si precisa, in ultimo, che sarà organizzata una campagna di comunicazione, con tutti gli eventi di promozione e pubblicizzazione che si renderanno necessari per favorire la massima diffusione dell’iniziativa e per sostenere e diffondere gli elementi salienti del progetto fra tutte le componenti interessate.  

3.
I  DESTINATARI 
3.1.  I beneficiari

Sono beneficiari del presente avviso le scuole secondarie di I grado delle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, che potranno essere i soggetti attuatori dei progetti autorizzati.

3.2.  I destinatari

Per l’a.s. 2009/2010 sono destinatari delle azioni del presente avviso i docenti di matematica e gli studenti delle classi prime, delle scuole secondarie di I grado attuatrici dei progetti nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

Per garantire la corretta attuazione del progetto PQM le scuole che saranno selezionate dovranno aderire formalmente attraverso la stipula di una convenzione, di cui all’allegato, impegnandosi a partecipa secondo le modalità ed i tempi previsti dal protocollo di progetto e definiti a livello nazionale. 
4.
I CRITERI DI SELEZIONE PER LA CANDIDATURA
4.1.
Criteri e modalità di selezione

Criteri di ammissibilità

Saranno ammesse alle selezione tutte le proposte di candidatura che:

a. Provengano da scuole la cui tipologia rientri tra quelle dei destinatari di questo specifico progetto indicati nel presente Avviso (Azione A.2 “Definizione di strumenti e metodologie per l’autovalutazione/valutazione del servizio scolastico inclusa l’azione di diagnostica” Obiettivo A - Asse I – PON “Competenze per lo sviluppo” – FSE -2007-IT 05 1 PO 007);
b. Risultino correttamente inserite nel sistema informativo avendo compilato in ogni sua parte il formulario di progetto;

c. Siano presentate entro i termini previsti (vale l’inserimento on line);

d. Indichino gli estremi della delibera del Collegio dei docenti;

e. Dichiarino la disponibilità a partecipare al progetto nazionale secondo le modalità ed i termini definiti a livello centrale e previsti nel modello di convenzione allegato al presente Avviso e da sottoscrivere in caso di selezione.

f. Dichiarino la disponibilità dei docenti di matematica della scuola ad attivare azioni di aggiornamento specifiche sulla didattica della matematica;
g. Dichiarino la disponibilità del personale della scuola ad attivare reti di scuole del territorio per la formazione in servizio dei docenti sull’insegnamento della matematica.

h. Abbiano indicato due tutor di istituto fra i docenti di matematica.
Per quanto riguarda i criteri di selezione si indicano di seguito le priorità in base alle quali le proposte saranno selezionate:

Criteri di selezione

L’individuazione delle istituzioni scolastiche sarà basata sui seguenti criteri riscontrabili in base ai dati disponibili nel sistema informativo di questo Ministero e a quanto dichiarato dalla scuola:

A) maggiore incidenza percentuale di abbandono scolastico;
B) maggiore incidenza percentuale di ripetenza;

C) maggiore incidenza percentuale dei respinti;

D) minore partecipazione di docenti ad iniziative di formazione nella didattica della matematica negli ultimi due anni.

Avranno priorità le richieste provenienti da scuole che non abbiano realizzato interventi relative alle competenze matematiche nell’ambito del PON “Competenze per lo Sviluppo”.

Sarà garantita un’equa distribuzione  dell’intervento a livello provinciale sulla base delle candidature pervenute.

5.
I TERMINI E LE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione al progetto nazionale PQM è riservata alle scuole secondarie di I grado delle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 
Le istituzioni scolastiche che intendono partecipare dovranno compilare il formulario appositamente predisposto all’interno del sistema di monitoraggio e gestione “Programmazione 2007/2013”, che sarà aperto dal 01/09/2009 al 20/09/2009. 

Il Dirigente Scolastico e il DSGA  accedono al sistema di “Gestione degli interventi” utilizzando la password con cui accedono a tutti i servizi informatici del Ministero dell’Istruzione. In caso il sistema lo richieda, si dovrà  convalidare l’anagrafica della scuola; occorre quindi entrare nella sezione “Bandi e compilazione dei piani”. In questa sezione sarà attivo il bando corrispondente al numero di protocollo di questa nota. Attraverso il bottone “Apri il piano” è possibile accedere all’ambiente di candidatura.

Il sistema per la presentazione dei Piani Integrati verrà aperto il giorno 01/09/2009 e sarà accessibile fino al 20/09/2009.

A conclusione dell’inserimento delle richieste, ogni istituzione scolastica dovrà stampare il Formulario (come elaborato nel sistema di Gestione degli Interventi) e inviarlo all’Ufficio Scolastico Regionale competente. Non essendo ancora attiva la funzione della firma digitale è necessario mantenere questa parte del procedimento. 

La copia cartacea del Piano può essere inviata all’USR di competenza anche dopo la scadenza fissata dall’Autorità di Gestione per l’inserimento dei dati nel sistema informativo. Tuttavia considerato che la copia cartacea, firmata dal Dirigente scolastico, è elemento essenziale per la valutazione (il mancato ricevimento della copia cartacea è, infatti, elemento di esclusione dalla valutazione), è importante che la stessa sia inviata tempestivamente e che il Dirigente scolastico si accerti che la proposta sia pervenuta all’USR di competenza.

Nel sistema informativo è previsto uno specifico box attraverso il quale l'USR di competenza comunica alle istituzione scolastiche la ricezione del Piano in formato cartaceo.

Le modalità di selezione saranno analoghe a quelle finora sperimentate con le precedenti Circolari con cui questo ufficio a messo a bando le diverse azioni dei PON FSE e FESR. Pertanto le attività di valutazione saranno svolte dai nuclei di valutazione nominati presso gli Uffici Scolastici Regionali. 
A conclusione del procedimento di selezione l’Autorità di Gestione procederà alle relative comunicazioni in ordine all’individuazione delle scuole partecipanti. 
Con successiva comunicazione diretta alle scuole selezionate in questo primo anno, saranno fornite le indicazioni e la tempistica per la presentazione dei progetti di miglioramento di cui al paragrafo 2.3.5. del presente Avviso.
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